
 
LUNEDI’ SANTO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SESTA Inno 
L'ora sesta c'invita 
al servizio divino: 
inneggiamo al Signore 
con fervore di spirito. 
 

In quest'ora sul Golgota, 
vero agnello pasquale, 
Cristo paga il riscatto 
per la nostra salvezza. 
 

Dinanzi alla sua gloria 
anche il sole si oscura: 
risplenda la sua grazia 
nell'intimo dei cuori. 
 

Sia lode al Padre e al Figlio, 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 
  
Antifona 
Come il Padre mi conosce, io conosco il Padre; 
per il mio gregge do la mia vita. 
 
SALMO 118, 41-48   VI (Vau) 
Venga a me, Signore, la tua grazia, * 
la tua salvezza secondo la tua promessa;  
a chi mi insulta darò una risposta, * 
perché ho fiducia nella tua parola.  
 

Non togliere mai dalla mia bocca la parola vera,  
perché confido nei tuoi giudizi.  
Custodirò la tua legge per sempre, * 
nei secoli, in eterno.  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Sarò sicuro nel mio cammino, * 
perché ho ricercato i tuoi voleri.  
Davanti ai re parlerò della tua alleanza * 
senza temere la vergogna.  
 
Gioirò per i tuoi comandi * 
che ho amati.  
Alzerò le mani ai tuoi precetti che amo, *  
mediterò le tue leggi.       Gloria al Padre… 
 

SALMO 39, 2-9   (I) Ringraziamento e 
domanda di aiuto 
Entrando nel mondo Cristo dice: Tu non hai voluto 
né sacrificio, né offerta, un corpo invece mi hai 
preparato (Eb 10,5). 
 
Ho sperato: ho sperato nel Signore † 
ed egli su di me si è chinato, * 
ha dato ascolto al mio grido.  
 
Mi ha tratto dalla fossa della morte, * 
dal fango della palude;  
i miei piedi ha stabilito sulla roccia, * 
ha reso sicuri i miei passi.  
 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, * 
lode al nostro Dio.  
 
Molti vedranno e avranno timore * 
e confideranno nel Signore.  
 
Beato l'uomo che spera nel Signore † 
e non si mette dalla parte dei superbi, * 
né si volge a chi segue la menzogna.  

 



Quanti prodigi tu hai fatto, Signore Dio mio, † 
quali disegni in nostro favore! * 
Nessuno a te si può paragonare.  
 
Se li voglio annunziare e proclamare * 
sono troppi per essere contati.  
 
Sacrificio e offerta non gradisci, * 
gli orecchi mi hai aperto.  
Non hai chiesto olocausto e vittima per la 

colpa. * 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo.  
 
Sul rotolo del libro, di me è scritto * 
di compiere il tuo volere.  
Mio Dio, questo io desidero, * 
la tua legge è nel profondo del mio cuore». 
 
Gloria … 

 

Vangelo   Gv 12, 1-11 
Lasciatela fare, perché lo conservi per il giorno della mia sepoltura. 
 
Dal vangelo secondo Giovanni 
Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Làzzaro, che egli aveva risuscitato dai 
morti. E qui fecero per lui una cena: Marta serviva e Làzzaro era uno dei commensali. 
Maria allora prese trecento grammi di profumo di puro nardo, assai prezioso, ne cosparse i piedi di Gesù, 
poi li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì dell’aroma di quel profumo. 
Allora Giuda Iscariòta, uno dei suoi discepoli, che stava per tradirlo, disse: «Perché non si è venduto questo 
profumo per trecento denari e non si sono dati ai poveri?». Disse questo non perché gli importasse dei 
poveri, ma perché era un ladro e, siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano dentro. 
Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché ella lo conservi per il giorno della mia sepoltura. I poveri infatti li 
avete sempre con voi, ma non sempre avete me». 
Intanto una grande folla di Giudei venne a sapere che egli si trovava là e accorse, non solo per Gesù, ma 
anche per vedere Làzzaro che egli aveva risuscitato dai morti. I capi dei sacerdoti allora decisero di 
uccidere anche Làzzaro, perché molti Giudei se ne andavano a causa di lui e credevano in Gesù.  
 
Riflessione 
 
Angelus 
V/. L'angelo del Signore portò l'annuncio a Maria, 
R/. ed ella concepì per opera dello Spirito Santo. 
 

Ave, o Maria, piena di grazia... 
 

V/. "Ecco sono la serva del Signore." 
R/. "Avvenga in me secondo la tua parola." 
  

Ave Maria, piena di grazia...  
  

V/. E il verbo si fece carne. 
R/. E venne ad abitare in mezzo a noi. 
  

Ave Maria, piena di grazia...  
  

V/. Prega per noi santa madre di Dio. 
R/. Perché siamo fatti degni delle promesse di Cristo. 
 
Preghiamo:  
Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre,  
tu che, all'annuncio dell'Angelo, ci hai rivelato l'incarnazione del tuo Figlio,  
per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
  
3 Gloria al Padre 
L’eterno riposo 


